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La Lectio rosminiana di Christiane Liermann si è tenuta il 18 marzo 2019 nella Sala 

degli Specchi di Casa Rosmini a Rovereto (TN). Data la sua rilevanza intellettuale e capacità 

comunicativa, la scelta della redazione è di pubblicare il testo in tre lingue: oltre che 

nell’originale italiano, anche in inglese e in tedesco. Christiane Liermann, nata a Bonn nel 1960, 

è una delle maggiori studiose di Rosmini in ambito tedesco. Dopo aver studiato storia, filosofia 

e romanistica (con un focus particolare sulla lingua italiana) a Bonn, Siena, Karlsruhe e Zurigo, 

Liermann ha conseguito il dottorato presso l’Università di Zurigo, con una dissertazione 

dedicata al pensiero politico di Antonio Rosmini. Il testo è stato pubblicato nel 2004 con il titolo 

Rosminis politische Philosophie der zivilen Gesellschaft [La società civile nella 

filosofia politica di Rosmini] (Schöningh, Paderborn). 

L’attività di Liermann come mediatrice del pensiero di Rosmini in area germanica è poi 

proseguita con la traduzione in tedesco della Filosofia della politica del pensatore 

roveretano, uscita nel 1999 con il titolo di Philosophie der Politik (Tyrolia, Innsbruck-Wien).  

Dal 1995 al 2018 Liermann è stata referente scientifica del Centro italo-tedesco per il 

dialogo europeo Villa Vigoni, di cui a partire dal 2018 riveste il ruolo di Segretario generale. 

Nel testo della lectio, Liermann si confronta con competenza e originalità con la filosofia 

della storia di Rosmini, enucleandone gli snodi principali: il ruolo motore dell’umana tendenza 

all’“appagamento”, vista però nel suo necessario rapporto con il bonum commune; le diverse 

finalità particolari delle fasi storiche attraversate dalle società e dagli Stati; i rischi connessi 

alle epoche di crisi e rapida trasformazione, esposte al disorientamento morale e intellettuale 



 

e al conseguente declino sociale; infine, il costante riferimento all’azione compensatoria e 

ordinatrice della divina Provvidenza, un’istanza che il pensatore roveretano vede operare per 

il tramite delle concrete condizioni genetiche e dei diversi fattori geopolitici e sociologico-

culturali che di volta in volta si danno nella storia. 


